
Per l'amico Vladimir  di Rita Branca 
 
Non sono preoccupata per tutti gli ucraini che, afflitti, senza precisa meta, 
sono in fuga da casa, ignari di ciò che riserva loro il futuro. 
 
Non sono preoccupata per i giovani e gli anziani con  
fucile o bomba in mano, obbligati a uccidere i loro fratelli o a morire. 
 
Non sono preoccupata per il caos scoppiato in Europa e nel mondo intero, già  
mal concio per il virus. 
 
Non sono preoccupata per me che  
da qualche giorno non trovo sonno. 
 
Sono preoccupata per te, Vladimir, che  
ancora accorto non ti sei che solissimo restato sei... e già 
t’immagino vagare in un deserto lunare. 
 
Nessuno, vicino o lontano, un desiderio benevolo ha per te. 
Non hai ancora imparato nulla?  
Bada che ancora in tempo sei per  
non finire come tutti gli altri dittatori.  
 
Vladimir, fermati e rivela che  
scherzando stavi e che ti si prendesse sul serio non volevi! 
 
Fai presto, Vladimir, dammi retta... 
ché per te, molta molta ragione ho, di  
essere affannata e preoccupata. 
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